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Ma pat/in fi ili Ila il Dima 
IL UmilllXO l OMHO GLI STATALI 

ARIA DI NATALE Donne coraggiose 
I avete iiirontrull eli zampo- j, • v ' "•'^•^.'.•••"- •• « '"'SjjKK? • • -t*;»*»*""•• " •»>-*-v» » ~ ^ ' - »7 ^ • • ^ ^ • • a ^ 

LI avete iurontruti eli zampo 
; na ri? Dalle montagnr Mino 

(•cesi a suonare II molivo in
genuo della ninna nanna in cu

li re nell'aria hi respira eia stria 
|ril Natale. D i e eosa porterà 11 

t'alale a milioni di futnlKlle 
•italiane ehe, speelalineute in 
•mesti giorni, *.eii>oiio più a n i -
Io il (ìesiderlo di serenità e di 
(paei? I.a Italia rvnenln degli 

.impuKnari diviene un luiacro-
lii.sinn \ h i n o alla preoccupa* 
riime d ie si legge su tanti volti 

>|Mia in ini Natale sereno II 
llisni'iupato ehe sulla portu del 
.'ninnile del suo paese, ehieile 
l .mtio. Sono troppi i dlsoren-

y.ni In Italia e purtroppo an
nientano ogni Rloruo. I/operalo 
ionie l'artigiano, '1 prolesMo-
^il*.ta eome l'impieKiito non ><i-
KIIOIIII essere le peiliue di un 

Le tabacchine di Trastevere — Ida, Concetta e Marcella non hanno paura 

gioco ehe porta il paese alla 
rovina e Le loro famiglie alla 
miseria. 1 bambini di tutto il 
mondo aspettano lidtieinsi l'al
bero di Natale roti i suoi doni. 
6 uno del diritti dell'infanzia 

anche questo 

o 
Chiedono un Natale di gioia 
tutti quell i ehe attendono in 
prigione In amnistia eosi di
scussa e contesa. Molti Natali 
sono già passati fr» tristi mura 
e molti ne passeranno ancora 
se un'amnistia giusta, larga e 
comprensiva, non aprirà la 
portu del eureere agli eroici 
partigiani, a ehi è stato tra
volto dal marasma della guer
ra. a ehi comunque, un a l lo 
di grazili può far iniziare una 

villi degna 

o 
Alla l'ignone di Firenze, gli 
operai avranno anehe essi il 
loro Natale. I.a solidarietà po
polare ehe tutte le organiz
zazioni democratiche rendono 
operante e concreta ovunque. 
riuscirà a far brillare il tradi
zionale albero anche nei lun
ghi dove più dura è la lotta 

e più eroico il sacrificio 

V e c c h i o v gial lo. l 'edificio 
(Irlla JUaiiifiiUiua ilei 'l'aliac
eli i si ut farcia in una Della 
piazza di T i a s l e v o u ' ira a n -
t iche C I M - U C a due o !'<• p ia
ni. La MM'iia d<4i., Manifat
tura più \olt<- al >; i * » 111< > ad 
<>!«• fissf tr in i la l'ai la con il 
suo i ischiu a i u t o v i t i . i s l e -
VlM'illi S«' IH- SCI*. Olio |MT l i -
iiit'ttcM* I'nroItij'K». 

Jntoi i io a l lVdi l ic io i.ialiti, 
un a.spio odor»- di (.macco 
umidii pi e l ide alla «ola. e .-.e 

i vai «'a In MIUII.Ì ( lucl l 'odoie 
I fa insopportabi le »• un l in i -

ciori» ;ii>|| ocelli pioMic.i 1<-
lacr ime. Kppine li dentro !a 
vni.inii cent inaia di donne, 
a v v o l t e in un camie io ' to 
b iad ino che le i ende s t i a n a -
mi'iite tutte umi.di e ;u\-en-
tlia il pa l l ine dei lo io volti , 
causato dalli- e. a la / ioni de] 
tali.icco. Pi l l i la di U-ene nas-
sano in fila con le l i taivia 
a lzate dinanzi, alla >• v ig i la
li ice i. ehe le ti ut1 a e li* ta
sta pei velici e se hanno pre
so q u a l c h e s i l u e t t a , e dopo 
questa avv i l en te p r o v a di 
mancanza di fiducia da p a i -
te del ia D u e / i o n e c o n o n o a 
casa. d o v e le aspet tano i fi
nii e le famudie . 

P e l «rande eserc i to de l le 
« .statali » ones t e lira ve e si
lenziosi» operaie sono (orse !e 
più a u t i e r i ile. tinello c'ne 
non h a n n o mai paura di pro
testare per fa r valere i loro 
diritt i , c o m e lavoratrici e e o 
me c i t tadine . I.o h a n n o d i 
mostrato s c e n d e n d o in sc io 
pero ouni qualvol ta se ne è 
presentata la necess i tà , e lo 
d i m o s t i a l'alta percentua le di 
e s se sot toposte a sanzioni d i 
scipl inari pei iauioni pol i t i 
che »> s indacal i . Kd ora ehe il 
P a r l a m e n t o ha approvato 
l'in d i n e del g iorno presenta
lo dal l 'on. Di Vittorio per '<» 
i n n u l l a m c n t o del le sanzioni 
prese a carico titoli statal i . 
mentre il Cons ig l io dei ivìi-
nislri vuol l icori ere a l l ' inter
vento del S e n a t o per mante 
nerle . è g iusto r icordate il 
eoraunios-o. a v o 1 t e eroico 
c o m p o r t a m e n t o del le tabac
ch ine romane . 

Oltre c e n t o d o n n e al la M a 
nifattura sono stato punite 
con la sospens ione di dieci 
Citimi dal lavoro , por aver 
sc ioperato il .U) marzo in s o 
d i o tli protesta contro la len
ire (ruffa. K altri tre m'orni 
di sos i ions ione a v e v a n o uià 
;ivnlo l 'anno precedente , per 
lo sc iopero dj un'ora a l l 'ar
r ivo ilei G e n e r a l e Kisonhower 
in Italia. 

I H v n o firmimi;! 
Ma non si può parlare di 

sc iopero e tli puniz ione , senza 
dire che cosa abb iano s igni 
ficato per loro. Quando le 
opera ie che si e r a n o a s t e n u 
te dal lavoro IHT impedire 
che una ing ius ta logge e l e t 
torale fosse approvata alla 
C a m e r a , andarono a ritirare 
la •< qu ind ic ina ». invoco d e l 
le so l i to 14 mila l ire si v i d e 
ro consoRuaio ne l la busta pa
ga c irca 3.500 l ire . P e r tutte 
fu u n brutto co lpo , nin por 
a lcune , p iù bisognoso , fu v e 
ramente la d i speraz ione o la 
fame. Una v e d o v a con q u a t 
tro figli da m a n t e n e r e , in un 
pr imo m o m e n t o di più acuto 
sconforto v o l e v a addir i t tura 
ucciders i . 

Eppure b e n poche furono 
coloro che accettai uno di 
giust i f icars i por non essere 
g iudicato « sc ioperant i ». Una 
ad una la Direz iono le aveva 
ch iamato , facondo opera di 
in t imidaz ione af f inché semi 
l e s sassero il loro a t tegg ia 
m e n t o . p r o m e t t e n d o in c a m 
bio In « n o n sospens ione >•. 
Ma fu in que l la occas ione 
che lo o p e r a i e d iedero p iova 
di una forza e ili una dir i t 
tura inoralo non c o m u n e . Va
le la pena tli c i tare qualche 
ep isodio tanto bello, tla s e m 
brare i n v e n t a t o . 

Shi|>4'iHli episodi 
Nei giorni in cui la D i l e 

z ione a n d a v a cercando che i 
d ipendent i si g i u s t i l u a s s o r o , 
Concet ta T e d e s c o , m a d i e di 
quattro figli, era malata, e in
cinta . I,o fu «lotto che senza 
a lcuna di f f icol tà avi oblio po
tuto f igurare nudata anche 
nel g iorno d e l l o sciuponi. Ma 
Concet ta non vo l l e - a lzatasi 
dal letto, si parti da Por to -
nacc io . d o v e ab i tava , e andò 
a d i re alla Direz ione del la 
Manifat tura òhe lei il .10 
marzo a v e v a sc ioperato t o m e 
tutte le a l t i e e vo leva avere 
lo s tesso t ra t tamento . 

A n c h e l ' infermiera Ida V«"T-
zari con la figlia Mai ce l la , 
che il g i o r n o del lo s c i o p e i o 
e r a n o in iiermo.sso. q u a n d o 
seppero del la puniz ione in 
flitta al le c o m p a g n e tli l a v o 
ro. d i ch iararono tli a v e r a d e 
rito a n c h e loro a l lo s c iope io . 
Cosi sub irono la stessa .^>rte 
tlollo altre. 

Ku una brutta •• qu ind ic i 
na •' quel la c h e segui lo sc io 
pero. e por mo' t e s e t t i m a n e 
ques te madri tli famigl ia nc 

s e n t u o n o le conseguenze . Hi: 
non si dottoro per vinto: po i 
ché la puniz ione e i a i n g i u 
sta. por molti giorni di .se
guito. in s i eme a tutti i d i 
pendent i puniti si a s t ennero 
per un'ora dal lavoro, p e r d i o 
la puniz ione fosse cance l la ta . 

Al lora non ci l ìusc ì rono . 
Ma q u a n d o il Par lamento ha 
riconosciuto che a v e v a n o ra
gione ed ha « i m p e g n a l o il 
C.o\erno a c a n c e l l a l e , non 
per Imo soltanto, ina por t u l 
li gli s tatal i d'Ital ia i p r o v 
vediment i ing ius tamente pre 
si, le tabacchine h a n n o acco l 
to con gioia e con orgogl io 
questa loro vi t toria . E già, 
tla brave piccole a m m i n i s t r a 
ti ici facevano il con io del 
donarti d i e satolli lo loto s tato 
r imborsato , (piando come un 
m i m i n o a ciel s o i o u o è g i u n 
ta la d ich iaraz ione del C o n 
sigl io dei Ministri . 

Forse la compl icata p i o c c -
tlura c h e segu iranno i r a p 
presentant i ilei ( Inverno per 
oppots i ad un o r d i n e del 
giorno già approvato d a t i a 
Camera, non t i su l ta chiara nò 
è ben eompies . i tla ques te 
donne .semplici. Ma una cosa 
esse hanno capi to ed è cer ta 
mente la più importante: che 
il d o v e r m i , pur tli c o n d a n 
narle. pur tli tog l iere loro p o 
che migl ia ia «li l ire, e pron
to a ricorrere ai più bassi 
e s p e «1 i e n t i. Ora Marcel la. 
Concetta , Ida «' tutte* le altro 
sanno, che quel Cìoverno che 
le d o v r e b b e «lifen«lere. si d i 
spone a lanciare contro di 
loro una g r a n d e of fens iva . 
c h i a m a n d o addirittura il S o 
nato atl opporsi alla Camera 

GABRIELLA PARCA 

PER IL DIRITTO ALLA C A S A 

La raccolta di firme 
si è ovunque iniziata 

\A> ilicliitiruzioiii titoli onorevoli Vigori-Ili, Schiavi e (.'orlese 

S i a m o al g iorno 10 e <• Iti 
self imo liti «iella «'«isti * l a n 
ciata dal Consig l io Naz iona le 
per il dir i t to al la casa è in 
p ieno sv i luppo . Il fogl io c h e 
raccogl ie le firme del la p e 
tiz ione in Pai l a m e n t o è già 
in cii co laz ione e si può fin 
da <na p i c v e d c r o c h e la cifra 
del lo ades ioni s a i a c o n s i d e 
revol i ss ima. Siil i ' importanza 

del l ' in iz iat iva , sul contr ibuto 
che es.s.i può dare al la s o l u 
zione del problema edi l iz io , 
sul peso c h e potrà avere sul 
pi o s s imo dibatt i to alla Ca
mera, a b b i a m o interrogato a l 
cuno personal i tà «lei m o n d o 
polit ico. 

I.'on. Ezio Vigorel l i . Pres i -

sovraf fo l la te (non più di 2 o 
;i persone por localo). Q u e 
sta proposta di legge mira 
a l l 'a t tuaz ione de i s u g g e r i 
ment i conc lus iv i de l la C o m 
m i s s i o n e d' inchiesta sul la 
miser ia c h e ha accer ta to l 'at
tua le s i t u a z i o n e degl i a l loggi 
in Italia. P o i c h é l e r i su l tanze 
«Iella C o m m i s s i o n e non p o s 
s o n o ossero insabbiato , m a 
d e b b o n o cos t i tu ire la p r e m e s 
sa di p r e v i d e n z e concre te , è 
a u g u r a b i l e — e d'a l tronde 
d o v e r o s o — c h e la proposta 
s ia r a p i d a m e n t e acco l ta o i 
n u m e r o s i s s i m i c i t tadini , c h e 
si ca lco lano a mi l ion i , costrett i 
a t t u a l m e n t e a v i v e r e in m o d o 
i n u m a n o p o s s a n o a v e r e fi-

(i/ione .al 

Una proposta di legge 
per gli scolari bisognosi 

Presentata alla Camera da deputati di tutti i 
gruppi - Un quarto di latte al giorno e libri di 
testo gratuiti a carico dei comuni e dello Stato 

Un importante proget to di 
leggo per P.'isM.stenza s c o l a 
stica agli a lunn i tli famigl io 
povero noi duri mes i d e l l ' i n 
verno. è s tato presen ta to al la 
Camera da n u m e r o s i par la 
m e n t a l i «li d ivers i gruppi , e 
pu-c isa inente dagl i oti.li Cìae-
tano Mart ino, l iberalo e V i c e -
Pres idente de l la C a m e r a . L u 
ciana Viviani ( P C I ) . Ezio V i 
gorell i ( P S D D . D a n t e G r a 
ziosi (D .C. ) . G i u l i a n a Nonni 
( P S D . Leon i lde . lotti ( P C I ) . 
Francesco De Vita ( P R 1 ) . 
Marisa R o d a n o ( P C I ) e G u i 
do Cortese ( P L I ) . 

II proget to di l egge p r e v e 
do i seguent i p r o v v e d i m e n t i : 

1) la d i s t r ibuz ione g i o r n a 
liera. e f fet tuata d u r a n t e i 
mesi invernal i a cura de i P a 
tronati Scolast ic i , di un «illar-
to di litro di latto agli a l u n n i 
che frequentano lo s c u o l e e l e 

mentari ne l l e zone depresso 
(regioni del l 'I tal ia Meridio
nale e Insulare . località m o n 
tane. C o m u n i con popo laz io 
ni» inferiore a 10.000 a b i t a n 
t i ) : 

2) la d i s tr ibuz ione gratuita . 
«la pai te s e m p r e «lei P a t r o 
nati Sco las t ic i , «lei libri di t e 
sto agli a lunni «lolle pr ime 
tn- c lass i e l e m e n t a r i , «-he s i a 
no figli di d isoccupat i , p e n 
sionati o iscritti negl i e l ench i 
dei pover i rìelTECA e de i 
Comuni e persone e senta te 
dal p a g a m e n t o de l l e imposte 
comuna l i . 

Lo stimine o c c o n e n t i per 
la real izzaz ione «li entrambi 
i p r o v v e d i m e n t i d o v r a n n o e s 
se» re ant ic ipato in t i eramente 
dai C o m u n i per e s s e r e in s e 
gui to posto per la metà a c a 
rico dei C o m u n i ste>si e por 
la metà a carico de l lo S ta to . 

* <> «s>-» 1 « '*•' 

nti »,•>. « W H T . f . » «f< |» I. « <J '"" *i»r f •**•»'«. 
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Kcio la |irima pachi» del fofcUo diretto al l'arlamctito 
ehe rnccOKlirrà | c firme del clUudini 

dente del gruppo p a r l a m e n 
tare del P.S.D. l . ha cos i r i 
sposto: « E' e v i d e n t e c h e q u a 
lunque mani f e s taz ione d i r e t 
ta a r i ch iamare l 'opinione 
pubbl ica e p a r t i c o l a r m e n t e i 
responsabi l i de l la pol i t ica del 
nostro paese , g iova al f ine 
c h e si i n t e n d e ragg iungere , e 
in part ico lare o s s e r v o c h e il 
problema è già posto davant i 
al P a r l a m e n t o «lalla proposta 
di l egge c h e reca la f irma di 
quaranta deputat i di tut t i i 
settori de l la Camera per la 
cos t i tuz ione di una C o m m i s 
s i o n e di senator i e deputat i 
c h e studi e proponga un p i a 
no per l e d i s t ruz ion i e r i co 
struzioni ed i l i z ie neces sar i e 
ad ass i curare nel corso di 
c inque anni i 5 mi l ioni d i vani 
circa per l 'abol iz ione de l l e 
abitazioni impropr ie (tuguri , 
grotte . magazz in i , b a r a c 
che, ecc.) e d e l l e abitazioni 

n a l m e n t e con un'abi taz ione 
d e c e n t e la poss ib i l i tà di u n a 
v i ta d ign i tosa >-. 

Il son. S c h i a v i , de l Part i to 
S o c i a l d e m o c r a t i c o e m e m b r o 
de l la c o m m i s s i o n e s enator ia l e 
p e r i lavori pubbl ic i , ha c o 
si d ich iarato : 

«Of/iii inniii/i'sftizione ii» fn-
r o r e della soluzioni- de l p r o 
bi» uni «/cU'cfiiliria popolare 
«lanuto e p iù larf/n per n u m e 
ro e quanto è più significativa 
per la qualità delle persone 
che r i spondono , giova soprat
tutto a / o r penetrare nella 
coscienza pubblica che l'abo
lizione dei tuguri è un impe
rativo morale al quale nes
suno si può più sottrarre, 
quali che s i a n o le ? « e c o n -
rinzioni ideologiche e i suoi 
interessi particolari. L'accet
tazione della proposta di au
mento dovrebbe essere condi
zionata d a l l ' i m p e g n o formale 

assunto dal governo di jur 
costruire almeno 700.000 vani 
di case popolari o economiche . 
noi pross imi «unii, iu m o d o da 
dare agli inqui l in i c/te Atten
d o n o la casa la fiducia che in 
un p r o s s i m o ni'ut'iiire il lor«> 
(eni t t imo des ider io sarà sod
disfatto. In «jitosto s e n s o io Ilo 
•presentato un o n l i n e del 
giorno alla Commissione Se
natoriale ette cMimiiui i l j )ro-
getto. 

L'on. Guido Cortese , del 
P.L.I., a -sua vo l ta ha cos i 
d i ch iara to . .< Ri t engo c h e il 
prob lema del la r e g o l a m e n t a 
z ione del m e r c a t o ed i l i z io 
non pitti e s s o i e s tacca to dal 
p r o b l e m a del l 'edi l iz ia p o p o 
l a l o ed u l t i a - p o p o l a r e . P u r 
troppo la s i t u a z i o n e e c o n o 
m i c a - s o c i a l e del nos tro P a e s e 
ci p o n e d inanz i a n u m e r o s i 
nucle i famil iar i c h e non h a n -
n«> i mezz i por p a g a i e il fitto 
di una ab i taz ione c h e r i s p o n 
da s ia pure a l l e m i n i m e e s i 
g e n z e di una v i ta c iv i l e . E' 
«liiesto un p i o b l o m a c h e d e 
v e e s s e r e niTrontnlo d a l l o 
S t a t o e c h e non può la sc iare 
ind i f ferente la co l l e t t iv i tà ». 

e . P. 

i:\\ i: rcGfiY 
ninnimi dirli'URSS 

LONDRA. 0 — La moglie «li 
mi deputalo laburista inglese, 
Kva Diidds, d i e ha fatto ap
pena ritorno da un giro di un 
mese nel l'URSS, come cotnini-
ncii le di una de Icfiazioitc di 
1 I donne della "National As-
seinlili-ly nf wouicii", ha f;nto 
ima serie di dichiarazioni a l 
l'agenzia INS. « Dovunque noi 
ci s iamo recate ah!iialiio v i s lo 
g i iare per le città delegazioni 
di donne \ f i n i t e da tutte Ir 
parti del mondo e dovunque 
le guide soviet iche erano atti
vamente occupate mi illustrarti 
a l le ospit i le maggiori attrat
t ive soviet ielle, sia sociali che 
culturali . . . l 'uà nostra tlsle-fn-
ta che desiderava vcdtrc le 
piantagioni di cotone «il Ta-
slienl. alili rispositi che In l o 
calità era troppo (listante re
pl icò: "Mi era stato «!i?»to che 
voi avreste risposto cosi e eh« 
noi non saremmo autorizzate 
a recarci colsi". La guida ha 
sorr i so: "In questo caso an
dremo e tul l i voi potrete v e 
nire se lo desiderale". Il g ior
no dopo con un aereo fummo 
trasportale a Tashent ». Un'al
tra delegata, l'eggy Middleton. 
ha dichiarato che in tutto il 
giro compiuto nell 'URSS c iò 
che più l'ha colpita è l ' immen
so impulso da lo al le cos lru-
7.IOHÌ. ed ha agg iunto: « L e 
guide indicandoci le costruzio
ni dice*, ano con enfas i : "Fa
remmo tu l io questo se avess i 
mo i i i l en / ioue di fare la 
guerra ?"i. 

l ' i r i j i n INC.KAI) d l r r l tor r 
Olnrcin Coltimi vice dlrett resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E S.l.S.A. 
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La loraiiea solitaria 
— lo. nel formicaio, pro

prio iion e; rog l io s fare — 
I d i s se i.n g iorno ima tonni-
Ica — Me ne voglio andare ari 
nbiftire per conto mio, e ::ii 
faro la iuta casii ia sotterra e 

| c i >»;cfrrró le mie provviste e 
vr.ì, ànrrò spartirle con n e s -

I *ii»io. J'.olrrr, non dorati sr.ire-
Io s-cr.tìrc ir chiacchiere delle 

—.•:»• co'iipnpnc. 
Co.'-ì d;s5e e co.fi fece. Si 

scavo ;.ts bucherellino tutto 
?icr se jjres.^i un filo d'erba e 
nudo m c o r e i ài provviste. 
£ fi che ne trovava: bei bru
chi grassi, intero spiphc di 
f m m e n r o . e uria coirà perf i - j 
r.o una ch iocc io la nel s u o j a - | 
sc ; o . La nostra / o r r n i c h m a . ' 
S«TO. non era abbastanza for
te per portarsi a casa q u e l 
le arusse cibarie: d o r e l l e ac
contentarsi ài qualche gra
nello di frumento e di altre 
coscrelle piccir.e piccine. Le 
formiche che stavano nel for-
Uiicaio, i n v e c e , j arorando tu t -

te ìns'wme, riuscivano a tra
scinarsi a casa prode molto 
più pesanti, e a riempire i 
grattai e le dispense. 

Quando r e n n e l'inverno, il 
formicaio c h i u s e le norie per
chè non entrasse la neve e 
attaccò alìegramente le p r o c -
risre. 

La nostra formicolina soli
taria chiuse anche lei la jx»r-
ta del suo buchetto. in po
chi giorni si mangiò i pochi 
granelli che a r e r à potuto 
raccajiezzare e poi. « o n n r c n -
do più nulla da mangiare. 
uscì all'aperto, si jyerdette 
nella neve e mori . 

La f r o m r o n o le sue ami
che ài una volta, quando tor
nò il so lo ; o dissero: — Se ri-
mir.erì con noi. questo non 
ti sarebbe capitato. Hai vo
luto sfar sola, e sola sei mor
ta. Poverella! 

E con molti sospiri la sep
pellirono. 

GIMMPIOCOLO 

Domanda bizzarra 
Qn.il'c QUPI fiume che ser\e ad 

attingere acqua? 

«Mi sembra tli aver preso 
qualcosa... » Quando Carlrl-
to va a pesca succede questo 
ed altro, amici miei ! E quan
do andate a pesca \ o i , o g io
cate ad uno dei jciochi pre
feriti. o fate una commissione 
per la mamma, ve ne capi
tano di disavventure? Trova
te a rareontareerle. Ma che 
siano storie buffe, per piace* 
re: pubblicheremo le più 

divertenti 

Ti •e se iarail e 
( S a p e t e c e r t a m e n t e cos'è 

una « sc iarada >: si tratta di 
indov inare u n a parola s c o m 
ponib i le in d u e parti , c i a 
scuna d e l l e qual i ha u n suo 
s igni f icato) . 

E' d u b b i o il m i o pr imiero , 
P r o n o m e il m i o s e c o n d o : 
Fa il « tutto » assai f econdo 
I>i Mori r frutti il suo l . 

O 
E' fra st-t:c sorelle il mio • pr.-

I mi ero * 
Co] « secondo » può: far mollo 

lda\vero: 
Il ir. o « totale » è oggi un grar. 

I mistero 

o 
Il mio «primiero» è il \er:u-e 
D'ogni montagna o colle: 
E" « l'altro » un fior vaghissimo 
ohe cresco fra le zolle 
Famoso fu • l'intero » 
fra j mtificisti un dì. 

La posta del Novellino 
Caii Amici . 

un afleituo-o saluto e il ben
venuto nella nostra famiglia 
.u nuovi a m a i Liù Morieoni di 
Papigno (Terno, l 'mberto e 
Sergio Mele di Napoli . Clau
dio Pietrantoni di Frascati. Li
lla Conti di Mass i Carrara. 
Liana Borgogna di Pise. A lcu
ni di questi Amici hanno ri-
-olto RII indovinell i del n. 40 
de! . Novellino -, ma con tre 
settimane rì: ritardo! 

I premi di questa sett imana 
vanno a Tina Test i . Gianfran
co Giardini. Costantino v 
Giannetto Conca». Claudio P ì r -
traboni. l 'mberto e Sergio 
Mele, per i loro graziosi e 
originali d:segm sul « Circo 
Eque-tte ». 

-E ades.-o ci «ombra giunto 
il momento di parlarvi de l la 
tamo-a >orpresa d i fine d'anno 
che v . abbiamo annunziata 
qualche numero fa. 

Voi sapete che ogni anno la 
Redazione dell'Unità organiz
za. ;n ixva-sone del la Befana. 
le'.'.e grandi feste con distri-

IL CAQNQUN0 

^ * i 

bu7ione di pacchi-dono :u 
bambini poveri di Romo, Mi
lano. Torino e Genova e in 
quasi tutti i capoluoghi di p to -
vincia. 

La Redazione del « Novell i
no del Giovedì » ha pen.sato 
che. insieme ai bambini biso-
gn«>si del le nostre città ai qua
li va. ormai per tradizione il 
dono e l'augurio affettuoso del
l'Unità, è ^iu>to pensare anche 
alla grande famiglia cresciuta 
intorno al « N o v e l l i n o » . 

1J ntv-iro giornale offrirà 
dunque un dono per la Befam. 
anche ai numero-M collaborato
ri del giovedì, tenendo conto 
naturalmente dei meriti di cia
scuno. de: Concor.-i a cui ove 
te parte* ìpato. dei disegni in
viati . ecc. 

Per dare modo a tutti i no
stri Amici di farsi onore e di 
guadagnare i primi posti nella 
graduatoria del • Grande Con
corso de l la Befana» che cul
minerà appunto il 6 gennaio. 
vi invit iamo sin da adesso a 
inviarci dei disegni, dei rac
conti o de l le poesie ispirate 
alle Feste natalizie: potrete 
raffigurare Papà Natale carico 
di doni, o una festa di bambi
ni in tomo all'albero tradizi<v 
naie, o anche l'incontro tra il 
vecchio e il Nuovo Anno, il 
viaggio avventuroso de l la B e 
fana sui tetti del le case. P o 
trete trattare insomma qual
siasi teme legato al periodo 
del ie feste invernali , tanto ca
ro ai bambini di tutto i l mondo. 

Con gli auguri più vivi , a 
tutti, gli affettuosi saluti della 

Redazioni». 

un'eccel lente 
cucina . 

Ho 

POTENZA IN OSSIGENO 
Trato Settembre 19S3 

Ecco quanto dichiara l'emerito Prof. G. 
Cantieri, ordinario di Chimica Analitica 
e Merceologia nella UoÌTer»it« d» Firen-
«e, nella »»a «Uc*t»ione che riprodu
ciamo: 

•*_ ho analizzato il prodotto "FreJ-Bir. 
c»lo". botalo a freddo.ed ho constatalo 
che possiede effettivamente proprietà 
detergenti, ftnacchianti ed imbiancami 
eccezionali che deriTano principalmen
te dalla alla polenta in ossigeno attiro 
re»a possibile dalla nuoti forma di com
binazione nella quale è stabilizzato e 
dalla quale »ieite erogato con la appro
priata «elocità. I pregi eMenziali di 
questo preparato, da considerarsi del 
tutto nuoto, risiedono nella esigenza 
della cooserrazione dei tesanti la coi 
durata, col bucato «.freddo diTenta al
meno 20 «olte maggiore. Col bucato a 
freddo si escludono difatti lutti e tre i 
fattori che. coi mezzi finora in oso» con
corrono al rapido logoraaaento del tea-
•utoecioè: 1) riscaldamento prolunga*» 
e ripetuto: 2) utura saeccaniea ner atre-
fmamento; 3) aggressione chimica ••JaB 
fibre da pane del cloro." 

(dal Xoiirimri* ZmmtpM * Bfgi) 
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. Ho provato il 

0OCA*0« 
BUCATO A FREDDO 

e adesso 

non posso più 

farne a meno!... 

file:///hino
http://co.fi

